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IL CRISTIANESIMO È LA RELIGIONE MONOTEISTA NATA E DIFFUSASI IN SEGUITO ALLA PREDICAZIONE

DI GESÙ DI NAZARETH NEL I SEC. D.C.; È IMPORTANTE STUDIARLA PER DIVERSI MOTIVI:
1. ANCORA OGGI, IL CRISTIANESIMO È UNA DELLE RELIGIONI PIÙ DIFFUSE NEL MONDO;
2. IL CRISTIANESIMO SI DIFFONDE IN TUTTO IL TERRITORIO DELL’IMPERO E SI SOSTITUISCE

GRADUALMENTE ALLA RELIGIONE POLITEISTA ROMANA;
3. IL CRISTIANESIMO, NEL CORSO DEL MEDIOEVO, DIVENTA LA RELIGIONE DI TUTTA L’EUROPA E, 

NELL’ETÀ MODERNA, DI ALTRE AREE DEL MONDO;
4. LE RELIGIONE CRISTIANA SI ORGANIZZA NELLA CHIESA, E CIOÈ IN UN’ORGANIZZAZIONE SPIRITUALE

E POLITICA AL CUI VERTICE STA IL PAPA;
5. LA CHIESA, A PARTIRE DAL MEDIOEVO, DIVENTA UN PUNTO DI RIFERIMENTO NON SOLTANTO

SPIRITUALE, MA ANCHE POLITICO E SOCIALE.
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NELL’IMPERO ROMANO ERA PRATICATA UNA RELIGIONE POLITEISTA, CHE ADORAVA MOLTE DIVINITÀ:
• LA RELIGIONE POLITEISTA ROMANA HA UNA FUNZIONE PUBBLICA…

 I RITI TRADIZIONALI HANNO LA FUNZIONE DI GARANTIRE L’UNITÀ E LA PROSPERITÀ DELL’IMPERO;
• …MA ANCHE UNA FUNZIONE PRIVATA:
 NELLE FAMIGLIE, VENIVANO ADORATE LE DIVINITÀ PROTETTRICI DELLE CASE E DEGLI ANTENATI.

IN ETÀ IMPERIALE SI DIFFONDE IL CULTO DELL’IMPERATORE, CHE VENIVA ADORATO COME UN DIO:
• IN SUO ONORE VENIVANO OFFERTI SACRIFICI;
• CHI SI RIFIUTAVA DI ADORARLO ERA RITENUTO COLPEVOLE DI ALTO TRADIMENTO;
• ERANO ESONERATI SOLTANTO GLI EBREI, CHE PRATICAVANO UN’ANTICA RELIGIONE MONOTEISTA:

 RICONOSCONO UN UNICO DIO (YAWHE);
 HANNO UN LIBRO SACRO (LA BIBBIA);
 SI RITENGONO IL POPOLO ELETTO, CIOÈ PRESCELTO DA DIO.
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QUESTO SCHEMA DI CAUSA ED EFFETTO SPIEGA IL MOTIVO DELLA DIFFUSIONE DI CULTI MONOTEISTI COME IL

CRISTIANESIMO:
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LA VITA E L’INSEGNAMENTO DI GESÙ DI NAZARETH SONO CONTENUTI NEI VANGELI («LIETA

NOTIZIA»), SCRITTI TRA IL 70 E IL 90 D.C. DAI QUATTRO EVANGELISTI:
• GESÙ NASCE A BETLEMME, IN PALESTINA, NELLA REGIONE DELLA GIUDEA, AL TEMPO

DELL’IMPERATORE OTTAVIANO AUGUSTO;
• CRESCE A NAZARETH, NELLA REGIONE DELLA GALILEA;
• DA GIOVANE SI DIMOSTRA UN PROFONDO CONOSCITORE DELLA LEGGE EBRAICA E NE

DISCUTE CON I SACERDOTI DEL TEMPIO DI GERUSALEMME, CITTÀ SANTA DEGLI EBREI;
• SI FA BATTEZZARE DA GIOVANNI IL BATTISTA NEL FIUME GIORDANO;
• ALL’ETÀ DI TRENT’ANNI, INIZIA A PREDICARE IN PALESTINA I SUOI INSEGNAMENTI;
• CONSIDERATO DAGLI EBREI UN BESTEMMIATORE, ALL’ETÀ DI TRENTATRÉ ANNI VIENE

PROCESSATO E CONDANNATO A MORTE PER CROCIFISSIONE.
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NEL CORSO DEI TRE ANNI DI PREDICAZIONE, GESÙ DI NAZARETH PREDICA UN

MESSAGGIO RIVOLUZIONARIO, COMPLETAMENTE DIVERSO RISPETTO ALLA

RELIGIONE POLITEISTA ROMANA:
COME NELLA RELIGIONE EBRAICA, ESISTE UN SOLO E UNICO DIO;
SOSTIENE DI ESSERE IL FIGLIO DI DIO, MANDATO SULLA TERRA PER SALVARE

TUTTI GLI UOMINI;
PROMETTE PER GLI UOMINI GIUSTI LA VITA ETERNA, DANDO LA SPERANZA DI

UN RISCATTO OLTRE LA MORTE;
ESALTA VALORI COME LA POVERTÀ, LA GIUSTIZIA E L’AMORE TRA GLI UOMINI.
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DOPO LA MORTE DI GESÙ, IL MESSAGGIO CRISTIANO SI DIFFONDE GRAZIE ALLA PREDICAZIONE

DI:
 I PRIMI DISCEPOLI (I DODICI APOSTOLI), TRA CUI SAN PIETRO, IL PRIMO VESCOVO DI

ROMA;
 IL CONVERTITO PAOLO DI TARSO, CHE CONTRIBUISCE ALLA DIFFUSIONE DEL

CRISTIANESIMO IN ASIA MINORE, SCRIVENDO LETTERE ALLE COMUNITÀ GRECHE;

SI DIFFONDE IN MODO DISEGUALE NELL’IMPERO ROMANO:
 RAPIDAMENTE IN ORIENTE, GEOGRAFICAMENTE PIÙ VICINO ALLA PALESTINA;
 PIÙ LENTAMENTE IN OCCIDENTE, DOVE LA TRADIZIONE ROMANA ERA PIÙ RADICATA

 NELLE CAMPAGNE RESISTE IL PAGANESIMO, E CIOÈ LA RELIGIONE POLITEISTA (DA «PAGI», 
VILLAGGI);
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INIZIALMENTE IL CRISTIANESIMO VIENE CONSIDERATO DAI ROMANI PERICOLOSO PER LE

SEGUENTI CAUSE:
1. I CRISTIANI CONDUCEVANO UNA VITA APPARTATA E NON PARTECIPAVANO ALLE FESTE

DELLA RELIGIONE UFFICIALE DELL’IMPERO ROMANO;
2. PROPONEVANO UN MODELLO DI VITA E DEI VALORI INCOMPRENSIBILI PER LA GENTE

COMUNE, COME L’AMORE PER IL PROSSIMO E L’ASSISTENZA AI PIÙ DEBOLI;
3. RICONOSCENDO E ADORANDO UN SOLO DIO, RIFIUTAVANO IL CULTO DELL’IMPERATORE;

I ROMANI PENSAVANO, DI CONSEGUENZA, CHE I CRISTIANI:
METTESSERO IN DISCUSSIONE IL POTERE IMPERIALE;
 NON VIVESSERO SOTTO IL CONTROLLO DELLO STATO.
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A CAUSA DEL FATTO CHE IL CRISTIANESIMO È CONSIDERATO PERICOLOSO, I ROMANI

COMINCIANO A PERSEGUITARE E UCCIDERE I CRISTIANI:
 NEL I E NEL II SEC. D.C. LE PERSECUZIONI SONO SPORADICHE;
 NEL III SEC. D.C. I CRISTIANI VENGONO ACCUSATI DI:

o ATTIRARE L’IRA DEGLI DEI;
o INDEBOLIRE L’ESERCITO CON LE LORO IDEE DI PACE E AMORE;
o DI CONSEGUENZA:

• LE PERSECUZIONI DIVENTANO GENERALI E SISTEMATICHE, E DIFFUSE IN TUTTO

L’IMPERO;
• I CRISTIANI DEVONO CELEBRARE DI NASCOSTO I LORO RITI;
• I CRISTIANI CHE NON RINUNCIANO ALLA FEDE VENGONO UCCISI, E DIVENTANO DEI

"MARTIRI", CIOÈ TESTIMONI DELLA FEDE.
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NONOSTANTE LE PERSECUZIONI, IL CRISTIANESIMO CONTINUA A DIFFONDERSI E A

CONSOLIDARSI NELL’IMPERO ROMANO:
• NEL 313 D.C. L’IMPERATORE COSTANTINO CON L’EDITTO DI MILANO LASCIA LA LIBERTÀ

DI CULTO AI CRISTIANI IN TUTTO L’IMPERO; INOLTRE COSTANTINO CONCEDE DEI PRIVILEGI

ECONOMICI ALLA CHIESA CATTOLICA E LA PROTEGGE DAI SUOI NEMICI;
• NEL 380 D.C., L’IMPERATORE TEODOSIO CON L’EDITTO DI TESSALONICA PROCLAMA IL

CRISTIANESIMO COME RELIGIONE UFFICIALE DELL’IMPERO ROMANO;
• NEL 392 D.C., L’IMPERATORE TEODOSIO PROIBISCE I CULTI PAGANI.

 DI CONSEGUENZA, NEL IV SEC. D.C. IL CRISTIANESIMO DIVENTA L’UNICA RELIGIONE

AMMESSA NELL’IMPERO ROMANO.
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LA PAROLA "CHIESA" DERIVA DAL GRECO "ECCLESIA" CHE SIGNIFICA "ASSEMBLEA" E HA DUE

SIGNIFICATI:
1. SE LA SCRIVIAMO CON L’INIZIALE MINUSCOLA ("CHIESA"), INDICA L’EDIFICIO IN CUI I

CRISTIANI CELEBRANO IL PROPRIO CULTO E I PROPRI RITI;
2. SE LA SCRIVIAMO CON L’INIZIALE MAIUSCOLA ("CHIESA"), INDICA L’INSIEME, LA

COMUNITÀ DI TUTTI I CRISTIANI.

PER ENTRARE NELLA CHIESA, UN UOMO O UNA DONNA DEVONO RICEVERE IL SACRAMENTO

DEL BATTESIMO.
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LA CHIESA HA UN’ORGANIZZAZIONE GERARCHICA O PIRAMIDALE:
 AL SUO VERTICE STA IL PAPA, RICONOSCIUTO COME LA MASSIMA AUTORITÀ DELLA CHIESA FIN DAL IV 

SEC. D.C., CHE RISIEDE A ROMA, DOVE AVEVA PREDICATO L’APOSTOLO PIETRO;
 SOTTO IL PAPA STANNO I VESCOVI, CHE AMMINISTRANO LE DIOCESI, DEI TERRITORI SIMILI ALLE

PROVINCE; SONO SCELTI TRA LE PERSONALITÀ PIÙ IMPORTANTI E COLTE DI UNA CITTÀ;
 LE PICCOLE COMUNITÀ LOCALI SONO GUIDATE DAI PRETI (O PRESBITERI O SACERDOTI), CHE CELEBRANO

LA MESSA E ASSISTONO I FEDELI, I POVERI E I BISOGNOSI.
 ALLA BASE DELLA PIRAMIDE STANNO I FEDELI, E CIOÈ I CRISTIANI BATTEZZATI.
OLTRE A QUESTA STRUTTURA, SI DIFFONDE ANCHE IL MONACHESIMO, NEL QUALE I MONACI VIVONO

COMPLETAMENTE APPARTATI DALLA SOCIETÀ; SI DIFFONDONO DUE MODELLI:
 IL MONACHESIMO EREMITA, IN CUI I MONACI VIVONO TOTALMENTE SOLI;
 IL MONACHESIMO CENOBITA, IN CUI I MONACI VIVONO IN COMUNITÀ SOTTO LA GUIDA DI UN ABATE.
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IL PAPA E I VESCOVI SI RIUNISCONO NEI CONCILI, ASSEMBLEE IN CUI PRENDONO DECISIONI

FONDAMENTALI PER LA CHIESA, LA SUA ORGANIZZAZIONE E LA SUA UNITÀ:
 STABILISCONO LE VERITÀ FONDAMENTALI DELLA FEDE (CHIAMATE DOGMI);
 STABILISCE SE ALCUNE INTERPRETAZIONI DEI VANGELI SONO CORRETTE OPPURE NO: LE

INTERPRETAZIONI NON CORRETTE VENGONO CHIAMATE ERESIE;
AD ESEMPIO, IL CONCILIO DI NICEA DEL 325 D.C.:
o STABILISCE IL «CREDO», CHE SI RECITA ANCORA OGGI, IN CUI VENGONO STABILITI I PRINCIPI

DELLA FEDE CRISTIANA;
o CONDANNA L’ERESIA DEL PRETE ARIO, CHE SOSTENEVA CHE CRISTO AVESSE SOLO LA NATURA

UMANA E NON QUELLA DIVINA: QUESTA ERESIA SI DIFFONDE PRESSO I BARBARI, POICHÉ È PIÙ

SEMPLICE DA SPIEGARE.


